
 

Il Ministro 
delle imprese e del made in Italy 

 

di concerto con 
 

Il Ministro 
dell’economia e delle finanze 

 

 

 

 

VISTO l’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in 

applicazione del quale la Commissione può considerare compatibili con il mercato interno gli aiuti di 

Stato destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse europeo (nel 

seguito, anche IPCEI); 

VISTA la comunicazione della Commissione europea 2014/C 188/02 del 20 giugno 2014, recante i 

“Criteri per l’analisi della compatibilità con il mercato interno degli aiuti di Stato destinati a 

promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo”, che si applica dal 1° 

luglio 2014 al 31 dicembre 2021 per effetto della proroga introdotta alla stessa dalla comunicazione della 

Commissione europea 2020/C 224/02 dell’8 luglio 2020, che ha altresì stabilito che tali orientamenti si 

applicano alle imprese che al 31 dicembre 2019 non erano in difficoltà ma lo sono diventate nel periodo 

dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2021; 

VISTA la comunicazione della Commissione europea C(2021) 8481 final del 25 novembre 2021, recante 

i “Criteri per l’analisi della compatibilità con il mercato interno degli aiuti di Stato destinati a 

promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo”, che si applica dal 1° 

gennaio 2022 a tutte le misure di aiuto notificate sulle quali la Commissione è chiamata a decidere a 

partire dalla medesima data, anche qualora i progetti siano stati notificati prima della stessa in forza della 

comunicazione della Commissione europea 2014/C 188/02 del 20 giugno 2014; 

VISTA la comunicazione 2014/C 198/01 del 27 giugno 2014, inerente alla “Disciplina degli aiuti di 

Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione”, che si applica dal 1° luglio 2014 fino al subentro della 

successiva disciplina; 



 

VISTA la “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” di cui alla 

comunicazione della Commissione europea C(2022) 7388 final del 19 ottobre 2022, che trova 

applicazione dal 19 ottobre 2022;  

VISTO l’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 2020 istitutivo di un quadro che 

favorisce gli investimenti sostenibili e recante la modifica del regolamento (UE) 2019/2088, relativo al 

principio “non arrecare un danno significativo”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, e le successive modifiche e 

integrazioni, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione 

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

VISTA, in particolare, la modifica del predetto regolamento (UE) n. 651/2014 adottata dalla 

Commissione europea con regolamento C(2023) 4278 final del 23 giugno 2023 che, al fine di accelerare 

l’attuazione di taluni progetti innovativi relativi a progetti che coinvolgono più Stati membri, introduce 

soglie di notifica e intensità di aiuto più elevate per i progetti che apportano benefici transfrontalieri in 

termini di collaborazione efficace e diffusione delle conoscenze, nei casi e nei limiti novellati previsti 

dalla lettera c) del paragrafo 1 dell’articolo 4 e dalla lettera d) del paragrafo 6 dell’articolo 25 del 

regolamento (UE) n. 651/2014; 

VISTO l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’articolo 41 del decreto-

legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che 

prevede la nullità degli atti amministrativi, anche di natura regolamentare, che dispongono il 

finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico in assenza dei 

corrispondenti codici unici di progetto (CUP), che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

VISTO l’articolo 5 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 

21 aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, che ai commi 6 e 7 introduce 

norme relative all’apposizione del Codice unico di progetto (CUP) sulle fatture relative all’acquisizione 

dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive, erogati a qualunque titolo e in 

qualunque forma da una Pubblica Amministrazione, anche per il tramite di altri soggetti pubblici o 

privati, o in qualsiasi modo ad essi riconducibili; 

VISTO l’articolo 1, comma 203 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che istituisce 

nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo finalizzato all’erogazione dei 



 

contributi alle imprese che partecipano alla realizzazione dell’importante progetto di interesse comune 

europeo sulla microelettronica; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze 30 ottobre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 dell’11 dicembre 2019, che 

definisce i criteri per l’utilizzazione e per la ripartizione del fondo finalizzato all’erogazione dei 

contributi alle imprese che partecipano alla realizzazione dell’importante progetto di comune interesse 

europeo sulla microelettronica, in attuazione del citato articolo 1, comma 203 della legge 30 dicembre 

2018, n. 145; 

VISTO l’articolo 1, comma 232 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, che stabilisce 

che il fondo di cui al citato articolo 1, comma 203, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assume la 

denominazione di «Fondo IPCEI» e, che, per favorire le iniziative di collaborazione su larga scala 

d’impatto significativo sulla competitività dell’industria nazionale ed europea, può intervenire per il 

sostegno finanziario alle imprese che partecipano alla realizzazione degli importanti progetti di comune 

interesse europeo intrapresi in tutti gli ambiti di intervento strategico e nelle catene del valore individuati 

dalla Commissione europea; 

VISTO il predetto articolo 1, comma 232 della legge n. 160 del 2019, il quale prevede, inoltre, che, 

ferme restando le disposizioni adottate per la disciplina del sostegno pubblico prestato nell’ambito 

dell’importante progetto di interesse comune europeo nel settore della microelettronica in attuazione 

dell’articolo 1, comma 203, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con decreto del Ministro delle imprese 

e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri 

generali per l’intervento e il funzionamento del Fondo IPCEI nonché per la concessione delle 

agevolazioni alle imprese che partecipano agli importanti progetti di interesse comune europeo, e che, 

sulla base dei predetti criteri e nel rispetto delle decisioni di autorizzazione della Commissione europea 

adottate per i progetti interessati, i singoli interventi sono attivati con decreti del Ministro delle imprese 

e del made in Italy; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze 21 aprile 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 12 luglio 2021, che, in 

attuazione del citato articolo 1, comma 232, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha definito i criteri 

generali per l’intervento, il funzionamento e la concessione delle agevolazioni del Fondo IPCEI nel 

rispetto degli orientamenti contenuti nella Comunicazione della Commissione europea 2014/C 188/02 

del 20 giugno 2014, come modificata e prorogata al 31 dicembre 2021 dalla Comunicazione della 

Commissione europea 2020/C 224/02 dell’8 luglio 2020; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri”, ed in particolare l’articolo 2 che al comma 1 prevede che il Ministero 

dello sviluppo economico assume la denominazione di Ministero delle imprese e del made in Italy, e al 



 

comma 4 che le denominazioni «Ministro delle imprese e del made in Italy»  e «Ministero delle imprese 

e del made in Italy» sostituiscono,  a  ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro dello 

sviluppo economico» e «Ministero dello sviluppo economico»; 

PRESO ATTO dell’applicazione della richiamata comunicazione della Commissione europea C(2021) 

8481 final dal 1° gennaio 2022 a tutte le misure di aiuto notificate sulle quali la Commissione è chiamata 

a decidere a partire dalla medesima data, anche qualora i progetti siano stati notificati prima della stessa 

in forza della comunicazione della Commissione europea 2014/C 188/02 del 20 giugno 2014, e degli 

elementi di chiarificazione introdotti dalla richiamata comunicazione della Commissione europea 

C(2021) 8481 final, applicabili al complesso dei riferimenti utilizzati nell’ambito del Fondo IPCEI;  

TENUTO CONTO che, in ottica di massimizzazione delle attività innovative, dell’impatto e delle 

ricadute tecnologiche e produttive perseguite, assicurando al contempo processi di semplificazione 

attuativa in coerenza agli orientamenti di livello europeo, gli importanti progetti di comune interesse 

europeo possono prevedere il concorso di soggetti individuati dalle decisioni europee di autorizzazione 

e relativi documenti di progetto come partecipanti associati agli IPCEI, non rientranti tra i destinatari 

degli aiuti di Stato autorizzati dalle medesime decisioni ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, ma ricadenti nell’ambito d’intervento del Fondo 

IPCEI ed ammissibili agli aiuti nel rispetto del regolamento (UE) n. 651/2014 e successive 

modificazioni e integrazioni; 

CONSIDERATA, altresì, la rilevanza, per l’attuazione delle operazioni del Fondo IPCEI, della prassi 

applicativa maturata dalla Commissione europea e dalle competenti autorità nazionali in sede di 

attuazione degli importanti progetti di comune interesse europeo, nonché delle norme e delle procedure 

agevolative nazionali applicabili alle operazioni del Fondo IPCEI, con particolare riguardo alla 

disciplina introdotta dall’articolo 5 del decreto-legge 24 febbraio 2023 in relazione all’apposizione del 

Codice unico di progetto (CUP) sui titoli di spesa relativi ai progetti agevolati con finanziamenti 

pubblici di qualsivoglia origine e natura; 

RITENUTO OPPORTUNO, facendo seguito a quanto sopra esposto e considerato, in ragione della 

rilevanza e dell’impatto degli IPCEI per l’economia, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico del sistema 

produttivo nazionale, individuare i criteri per il sostegno del Fondo IPCEI alle iniziative dei predetti 

partecipanti associati, nel rispetto del regolamento (UE) n. 651/2014 come modificato ed integrato, con 

particolare riguardo agli aiuti a progetti di ricerca e sviluppo esentati dall’obbligo di notifica, 

introducendo le relative definizioni e disposizioni d’interesse nell’ambito del richiamato del decreto 

interministeriale 21 aprile 2021, ai sensi dell’articolo 1, comma 232, della legge n. 160/2019; 

RITENUTO OPPORTUNO, inoltre, recepire, nelle definizioni del predetto decreto 21 aprile 2021, i 

pertinenti riferimenti emergenti dai più recenti criteri per l’analisi della compatibilità con il mercato 

interno degli aiuti di Stato destinati a promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune 

interesse europeo; 



 

RITENUTO NECESSARIO, infine, recepire nell’ambito del predetto decreto interministeriale 

ulteriori disposizioni d’interesse relative all’ammissione dei progetti alle agevolazioni, emergenti dalle 

emergenti dalle norme e procedure agevolative vigenti nonché dalla prassi ed esperienza applicativa 

richiamata;  

 

DECRETA: 

 

Articolo 1 

(Finalità, ambito di applicazione e adeguamento delle definizioni) 

1. Al fine di massimizzare le attività e le ricadute tecnologiche e produttive degli importanti progetti 

di comune interesse europeo di cui all’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea (nel seguito, IPCEI), ed il loro impatto per l’economia, 

l’innovazione e lo sviluppo tecnologico del sistema produttivo nazionale, contemperando le 

finalità di crescita delle potenzialità con quelle di semplificazione del processo attuativo degli 

stessi, il presente decreto individua i criteri generali per il finanziamento, nel rispetto delle soglie 

e condizioni di cui al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 

come modificato ed integrato, ai progetti dei partecipanti associati agli IPCEI, recependo altresì 

disposizioni e riferimenti d’interesse per i procedimenti agevolativi relativi a tali iniziative e i 

contenuti applicabili della comunicazione della Commissione europea C(2021) 8481 final del 25 

novembre 2021. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, il presente decreto dispone l’adeguamento dei riferimenti e delle 

disposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze 21 aprile 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 12 

luglio 2021, che definisce i criteri generali per l’intervento e il funzionamento del Fondo IPCEI 

di cui al citato articolo 1, comma 232, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (nel seguito, il 

decreto interministeriale).  

3. Con riguardo alle definizioni utilizzate nell’ambito del Fondo IPCEI, all’articolo 1, comma 1, 

del decreto interministeriale: 

i. la lettera a) è rubricata come a)-bis; 

ii. prima della lettera a)-bis, è aggiunta la seguente: 

“a) Accordo SEE: Accordo sullo Spazio economico europeo - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione europea L 1 del 3.1.1994, pag. 3” 

iii. dopo la lettera b), sono aggiunte le seguenti: 



 

“b)-bis collaborazione effettiva: la collaborazione tra più soggetti che siano tra loro indipendenti, 

ossia che non si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 2359 del codice civile o che non 

siano  partecipate, anche cumulativamente o per via indiretta, per almeno il 25 per cento, da 

medesimi altri soggetti proponenti e che stabiliscano una collaborazione finalizzata allo 

scambio di conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune basato 

sulla divisione del lavoro, nella quale i soggetti definiscono di comune accordo la portata 

del progetto di collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono i rischi 

e i risultati. Una o più parti possono sostenere per intero i costi del progetto e quindi 

sollevare le altre parti dai relativi rischi finanziari. La ricerca contrattuale e la prestazione 

di servizi di ricerca non sono considerate forme di collaborazione;” 

“b)-ter Chapeau document: il documento congiunto europeo che descrive un IPCEI autorizzato, 

come notificato ed approvato, ivi comprese le successive modifiche ed integrazioni validate 

dagli organi di governo dell’iniziativa, recante l’indicazione della struttura, degli obiettivi e 

delle attività previsti dalla stessa, e l’individuazione dei relativi partecipanti diretti ed 

associati;” 

iv. la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

“c) Comunicazione IPCEI: la Comunicazione vigente della Commissione europea recante i 

criteri per l’analisi della compatibilità con il mercato interno degli aiuti di Stato destinati a 

promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo: 

i. la Comunicazione 2014/C 188/02 del 20 giugno 2014, che si applica dal 1° luglio 2014 

al 31 dicembre 2021, per effetto della proroga introdotta alla stessa dalla Comunicazione 

2020/C 224/02 dell’8 luglio 2020; 

ii. la Comunicazione della Commissione europea C(2021) 8481 final del 25 novembre 

2021, che si applica dal 1° gennaio 2022 a tutte le misure di aiuto notificate sulle quali 

la Commissione è chiamata a decidere a partire dalla medesima data, anche qualora i 

progetti siano stati notificati prima della stessa in forza della Comunicazione della 

Commissione europea 2014/C 188/02 del 20 giugno 2014, e le successive modifiche, 

integrazioni e revisioni della stessa;” 

v. dopo la lettera c), è aggiunta la seguente: 

“c)-bis CUP: Codice unico di progetto, che identifica un progetto d’investimento pubblico, ed è 

lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di monitoraggio degli investimenti 

pubblici;” 

vi. alla lettera d), dopo “Comunicazione n. 188/2014”, è inserito “, secondo quanto indicato nel 

relativo Chapeau document”; 



 

vii. alla lettera f), il riferimento “di cui al punto 31 della” è sostituito dalla parola “alla”;  

viii. dopo la lettera g), è aggiunta la seguente: 

“g)-bis grandi imprese: le imprese non rientranti nella definizione di piccole e medie imprese;” 

ix. dopo la lettera h), è aggiunta la seguente: 

“h)-bis Ministero: il Ministero delle imprese e del made in Italy (già Ministero dello sviluppo 

economico);  

x. dopo la lettera i), sono aggiunte le seguenti: 

“i)-bis partecipante associato: soggetto selezionato nell’ambito di una manifestazione di 

interesse relativa ad un IPCEI emanata dal Ministero, successivamente individuato da una 

Decisione di autorizzazione e/o nello Chapeau document quale partecipante che, seppur non 

rientrante tra i soggetti eleggibili a beneficiare degli aiuti di Stato autorizzati ai sensi 

dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

è ammesso a beneficiare degli aiuti di Stato ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 della 

Commissione del 17 giugno 2014, in quanto partecipa attivamente allo sviluppo di attività 

incluse nel documento di progetto integrato europeo (Chapeau document). Il soggetto deve 

garantire il rispetto dei requisiti di cui all’articolo 25, paragrafo 6, lettera d), in cui è previsto 

il meccanismo di collegamento, ai progetti IPCEI, per i partecipanti associati, sulla base della 

sussistenza delle seguenti condizioni: 

i. il progetto è stato selezionato da uno Stato membro a seguito di una procedura aperta per 

partecipare ad un progetto elaborato congiuntamente da almeno tre Stati membri o parti 

contraenti dell’accordo SEE; e 

ii. prevede una collaborazione effettiva tra imprese di almeno due Stati membri o parti 

contraenti dell’accordo SEE se il beneficiario è una PMI, o di almeno tre Stati membri o 

parti contraenti dell’accordo SEE se il beneficiario è una grande impresa; e 

iii. se risulta soddisfatta almeno una delle due condizioni seguenti: 

— i risultati del progetto di ricerca e sviluppo sono ampiamente diffusi in almeno tre 

Stati membri o parti contraenti dell’accordo SEE attraverso conferenze, 

pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o gratuito; o 

— il beneficiario si impegna a mettere tempestivamente a disposizione licenze per i 

risultati della ricerca di progetti di ricerca e sviluppo sovvenzionati che sono protette 

da diritti di proprietà intellettuale, a prezzi di mercato e su base non esclusiva e non 

discriminatoria, affinché le parti interessate del SEE possano farne uso; 

i)-ter partecipante diretto: soggetto selezionato nell’ambito di una manifestazione di interesse 



 

relativa ad un IPCEI emanata dal Ministero, successivamente individuato da una Decisione 

di autorizzazione quale destinatario degli aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, 

lettera b), del trattato sul funzionamento dell’Unione europea per la realizzazione di un IPCEI; 

i)-quater piccole e medie imprese (PMI): le imprese, come definite dall’allegato 1 del 

regolamento GBER;” 

xi. la lettera j) è sostituita dalla seguente: 

“j) prima applicazione industriale (FID – First Industrial Deployment): l’ampliamento di 

impianti pilota, impianti di dimostrazione o prime attrezzature e strutture per svolgere le fasi 

successive alla linea pilota, compresa la fase di test, ma non la produzione di massa, né le 

attività commerciali. Se risultano necessarie per il settore interessato, le vendite limitate 

riguardanti la fase di test, comprese le vendite di campioni e quelle a fini di feedback o 

certificazione, non rientrano nella nozione di attività commerciali. La fine della prima 

applicazione industriale viene determinata tenendo conto della capacità di avviare la 

produzione di massa così come segnalata dai pertinenti indicatori di prestazione relativi alle 

attività di ricerca, sviluppo e innovazione. La prima applicazione industriale deve derivare da 

una attività di ricerca, sviluppo e innovazione e contenerne di per sé una elevata componente, 

che costituisce un elemento integrale e necessario per l’esecuzione efficace del progetto. Le 

attività di prima applicazione industriale devono consentire lo sviluppo di un nuovo prodotto 

o servizio ad alto contenuto di ricerca e innovazione o la diffusione di un processo di 

produzione radicalmente innovativo. Non sono inclusi nella prima applicazione industriale 

gli aggiornamenti periodici, privi di dimensione innovativa, delle strutture esistenti e lo 

sviluppo di nuove versioni di prodotti esistenti. La prima applicazione industriale non deve 

essere necessariamente realizzata dallo stesso soggetto che ha svolto l’attività di ricerca, 

sviluppo e innovazione, purché tale soggetto acquisisca i diritti di utilizzare i risultati della 

precedente attività di ricerca, sviluppo e innovazione, e le attività siano entrambe descritte 

nel progetto come autorizzato;” 

xii. la lettera k) è sostituita dalla seguente: 

“k) project portfolio: il progetto individuale dell’impresa e/o dell’organismo di ricerca 

partecipante ad un IPCEI, riportante la chiara definizione degli obiettivi realizzativi e delle 

modalità di esecuzione da parte del soggetto. In caso di progetto integrato, secondo la 

definizione di cui alla Comunicazione IPCEI, i project portfolio sono integrati nella struttura 

generale dell’IPCEI, che costituisce un progetto, sono attuati secondo una tabella di marcia e 

un programma comuni, e sono finalizzati all’obiettivo generale del progetto mediante un 

approccio sistemico coerente. Pur riferendosi a settori tecnologici ovvero a livelli diversi della 

catena di approvvigionamento, i project portfolio costituiscono elementi complementari e 

necessari al raggiungimento dell’importante obiettivo di interesse europeo perseguito 



 

dall’IPCEI;” 

xiii. dopo la lettera k), è aggiunta la seguente: 

“k)-bis regolamento GBER: il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 

2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 

come successivamente modificato e integrato, che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea;”  

xiv. dopo la lettera l), è espunto: 

“m) tecnologie abilitanti fondamentali: le tecnologie di cui alla Comunicazione della 

Commissione europea COM(2012) 341 final del 26 giugno 2012 recante “Una strategia 

europea per le tecnologie abilitanti – Un ponte verso la crescita e l’occupazione” definite, 

secondo quanto contenuto nel documento della Commissione SEC(2009) 1257 final, quali 

tecnologie ad alta intensità di conoscenza e associate ad elevata intensità di ricerca e sviluppo, 

a cicli d’innovazione rapidi, a consistenti spese di investimento e a posti di lavoro altamente 

qualificati, che rendono possibile l’innovazione nei processi, nei beni e nei servizi in tutti i 

settori economici e hanno quindi rilevanza sistemica. Tali tecnologie sono multidisciplinari, 

interessano tecnologie di diversi settori e tendono a convergere e a integrarsi, e possono 

inoltre aiutare i leader nelle tecnologie di altri settori a trarre il massimo vantaggio dalle loro 

attività di ricerca.” 

xv. dopo la lettera l), sono aggiunte le seguenti: 

“m) ricerca fondamentale: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove 

conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste 

applicazioni o usi commerciali diretti; 

n)  studio di fattibilità: la valutazione e l’analisi del potenziale di un progetto, finalizzate a 

sostenere il processo decisionale individuando in modo obiettivo e razionale i suoi punti di 

forza e di debolezza, le opportunità e i rischi, nonché a individuare le risorse necessarie per 

l’attuazione del progetto e, in ultima analisi, le sue prospettive di successo.” 

4. In tutti i relativi riferimenti contenuti nel decreto interministeriale: 

i. la definizione “Comunicazione IPCEI” sostituisce la “Comunicazione n. 188/2014”; 

ii. la definizione “Ministero” sostituisce le parole “Ministero dello sviluppo economico”. 

 

Articolo 2 

(Adeguamento dell’ambito di applicazione degli interventi del Fondo IPCEI) 



 

1. All’articolo 2 del decreto interministeriale: 

i. al comma 2, dopo le parole “per il sostegno finanziario ai soggetti che partecipano” è 

aggiunto l’inciso “, in qualità di partecipanti diretti o associati,”; 

ii. è aggiunto il comma 3: 

“3. Gli interventi del Fondo IPCEI sono attuati con una procedura negoziale, ai sensi dell’articolo 

6 del decreto legislativo 123/1998 e s.m.i. e possono essere diretti, nel rispetto della normativa 

dell’Unione europea, a concedere: 

a) ai partecipanti diretti, aiuti compatibili con il mercato interno, ai sensi dell’articolo 107, 

paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, soggetti 

all’obbligo di notifica alla Commissione europea ai sensi dell’articolo 108 del medesimo 

Trattato; 

b) ai partecipanti associati, aiuti alla ricerca e sviluppo compatibili con il mercato interno, 

esentati dall’obbligo di notifica nel rispetto delle condizioni individuate dall’articolo 25 del 

Regolamento GBER, nell’ambito di regimi ricadenti, per ciascun IPCEI, al di sotto della 

soglia di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera a), del Regolamento GBER. In sede di 

individuazione degli interventi, il Ministero può disporre l’agevolazione dei partecipanti 

associati anche nell’ambito di ulteriori categorie di aiuti di Stato previste dal Regolamento 

GBER, sulla base delle sfide e delle caratteristiche dell’iniziativa.” 

 

Articolo 3 

(Adeguamento dei requisiti soggettivi per l’accesso al Fondo IPCEI) 

1. All’articolo 3 del decreto interministeriale: 

i. al comma 1: 

a) dopo le parole “i soggetti individuati da una specifica Decisione di autorizzazione,” è 

aggiunto “in qualità di partecipanti diretti o associati indicati nello Chapeau document,”; 

b) dopo le parole “ammessi al sostegno delle autorità italiane” è aggiunto: 

“I soggetti beneficiari sono selezionati dal Ministero per partecipare ad un IPCEI e accedere alle 

agevolazioni del Fondo IPCEI in una delle seguenti categorie: 

a) imprese partecipanti dirette, nei limiti di importo, per le attività progettuali e per gli 

obiettivi individuati dalla Decisione di autorizzazione; 

b) imprese ed organismi di ricerca in qualità di partecipanti associati, nel rispetto delle 

categorie, condizioni ed intensità applicabili previste dal Regolamento GBER, per 



 

operazioni ricadenti al di sotto delle relative soglie di notifica di cui all’articolo 4 di tale 

regolamento.” 

ii. al comma 2: 

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

“a) nel caso di imprese, essere costituiti e regolarmente iscritti al registro delle imprese. I 

soggetti non residenti nel territorio italiano devono avere una personalità giuridica 

riconosciuta nello Stato di residenza come risultante dall’omologo registro delle imprese; 

per tali soggetti, inoltre, fermo restando il possesso degli ulteriori requisiti previsti dal 

presente articolo, deve essere dimostrata alla data di richiesta della prima erogazione delle 

agevolazioni, pena la decadenza dal beneficio, la disponibilità di almeno una sede 

secondaria nel territorio nazionale e il rispetto degli adempimenti, di cui all’articolo 9, 

terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 

1995, n. 581;” 

b) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

“c) non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà, così come individuata 

dalla Comunicazione IPCEI per le imprese partecipanti dirette, ovvero dal Regolamento 

GBER per i partecipanti associati. Gli aiuti si applicano, tuttavia, alle imprese che al 31 

dicembre 2019 non erano in difficoltà ma lo sono diventate nel periodo successivo a tale 

data, fermo restando quanto disposto dalle norme applicabili in materia di aiuti di Stato;” 

iii. al comma 3, dopo la lettera b), sono aggiunte le seguenti: 

“c) nei cui confronti sia verificata l’esistenza di una causa ostativa ai sensi della disciplina 

antimafia di cui decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

d)  che si trovino in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare 

di agevolazioni pubbliche o comunque a ciò ostative.” 

iv. il comma 4 è sostituito dal seguente: 

 “4. In presenza di idonee disponibilità di risorse finanziarie e nel rispetto dei criteri e delle 

procedure di cui al presente decreto e alle disposizioni attuative dello stesso, l’ammissione al 

sostegno del Fondo IPCEI di soggetti ulteriori rispetto a quelli previsti originariamente in una 

Decisione di autorizzazione, come indicati nello Chapeau document, è consentita nel caso di 

iniziative aventi una notevole rilevanza e livello di innovatività, a condizione che non sia alterata 

l’architettura del progetto integrato, così come definita e già autorizzata dalla Commissione 

europea, e venga espresso un giudizio positivo sull’ingresso da parte degli organi di governo 

dell’IPCEI medesimo. L’ammissione è condizionata alla presentazione di una manifestazione 

d’interesse al Ministero in risposta alla pubblicazione di un apposito invito, e alla successiva 



 

valutazione positiva e selezione da parte del medesimo, fermi restando nei casi applicabili i 

vincoli di notifica e successiva autorizzazione degli aiuti di Stato a norma dell’articolo 107, 

paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.”  

 

Articolo 4 

(Adeguamento dei requisiti dei progetti, attività e costi ammissibili al Fondo IPCEI) 

1. All’articolo 4 del decreto interministeriale: 

i. al comma 1, dopo le parole “attività progettuali realizzate” è aggiunto “dai partecipanti diretti 

o associati”; 

ii. al comma 2, dopo le parole “i progetti” è aggiunto “delle imprese partecipanti dirette”; 

iii. il comma 3 è sostituito dal seguente: 

“3. Ai fini dell’ammissibilità: 

a) i progetti delle imprese partecipanti dirette: 

i. sono relativi a proposte d’importo non inferiore a 35 milioni di euro di spese e costi di 

cui al comma 4 per singolo proponente; 

ii. sono finanziabili nei limiti di quanto disciplinato nella Decisione di autorizzazione, 

realizzando le attività e perseguendo gli obiettivi realizzativi ivi previsti, in conformità 

ai project portfolio approvati dalla Commissione europea; 

b) i progetti delle imprese e degli organismi di ricerca partecipanti associati: 

i. sono relativi a proposte d’importo non inferiore a 10 milioni di euro di spese e costi di 

cui al comma 4-bis per singolo proponente, ovvero non inferiore a 3 milioni in caso di 

PMI, e inferiore a quello previsto dalla pertinente soglia di notifica di cui all’articolo 4 

del regolamento GBER; 

ii. sono finanziabili nel rispetto delle condizioni e dei limiti applicabili di cui al 

regolamento GBER; 

iii. devono avere una durata delle attività compresa tra 18 e 60 mesi; 

iv. devono rispettare i contenuti della proposta preliminare presentata e approvata dal 

Ministero, e contribuire ai risultati e/o alle ricadute dell’IPCEI; 

v. devono contribuire in modo significativo agli obiettivi, alle sfide e alle ricadute 

tecnologiche dello specifico IPCEI, secondo quanto previsto dall’articolo 25, paragrafo 

6, lettera d), del Regolamento GBER; 



 

vi. devono essere realizzati secondo il progetto esecutivo validato dal Ministero in fase 

attuativa; 

vii. non devono avere ad oggetto esclusivamente o prevalentemente studi di fattibilità e/o 

ricerca fondamentale.” 

iv. al comma 4: 

a) le parole “di cui al comma 1” sono sostituite dalle parole “delle imprese partecipanti 

dirette”; 

b) dopo le parole “sono ammissibili secondo quanto”, le parole “indicato nell’allegato” sono 

sostituite dalle parole “approvato in sede di autorizzazione nel rispetto delle categorie di 

costi di cui all’allegato”; 

v. dopo il comma 4, è aggiunto: 

 “4-bis. Le spese e i costi, relativi alle attività delle imprese e degli organismi di ricerca 

partecipanti associati, sono ammissibili secondo quanto previsto per la pertinente categoria di 

aiuti prevista dal regolamento GBER, nel rispetto delle disposizioni attuative indicate dal 

Ministero.” 

vi. dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:  

 “6. Fermi restando i contenuti, le condizioni e vincoli previsti dalla Decisione di 

autorizzazione, le misure di aiuto non possono essere subordinate all’obbligo per il beneficiario 

di utilizzare prodotti o servizi nazionali, e a quello di avere la propria sede legale nello Stato 

membro interessato o di essere stabilito prevalentemente in questo Stato; ai fini dell’erogazione 

delle agevolazioni, è richiesto al soggetto beneficiario il possesso di almeno una sede secondaria 

nel territorio nazionale, in cui vengano realizzate le attività di progetto. 

 7. Per quanto previsto dalla Comunicazione IPCEI, dalla Decisione di autorizzazione, dallo 

Chapeau document e dai relativi dispositivi di attuazione, e/o dalle norme relative all’utilizzo 

delle fonti finanziarie utilizzate, i progetti devono essere conformi al principio “non arrecare un 

danno significativo” ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852, richiamato in 

premessa, o ad altre metodologie comparabili adottate nell’ambito dei programmi di 

finanziamento che prevedono tale requisito.  

 8. Le spese e i costi ammissibili devono essere forniti in dettaglio per ciascun singolo progetto. 

 9. I progetti ammissibili devono essere avviati dopo la presentazione della manifestazione 

d’interesse al Ministero. 

 10. In ogni caso, pena revoca delle agevolazioni, i progetti devono essere avviati: 

a) per le imprese partecipanti dirette, non oltre 12 mesi dalla data di emanazione del decreto di 



 

concessione, fermo restando che il soggetto beneficiario assicuri la coerenza con le 

collaborazioni e con i limiti di durata previsti in sede di autorizzazione del relativo IPCEI; 

b) per le imprese e gli organismi di ricerca partecipanti associati, non oltre 3 mesi dalla data di 

emanazione del decreto di concessione delle agevolazioni.  

11. Per avvio dei progetti si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 

all’investimento oppure il primo fermo impegno ad ordinare attrezzature o altro impegno, quale 

l’impiego del personale, che renda irreversibile l’investimento, a seconda di quale condizione si 

verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la 

realizzazione di studi preliminari di fattibilità non sono considerati l’inizio dei lavori.  

12. Ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del decreto-legge n. 13 del 2023, le fatture relative 

all’acquisizione dei beni e servizi oggetto di agevolazione pubblica devono contenere il CUP, 

comunicato dal Ministero.” 

 

Articolo 5 

(Adeguamento dei criteri relativi alle agevolazioni concedibili 

del Fondo IPCEI) 

1. All’articolo 5 del decreto interministeriale: 

i. al comma 1: 

a) dopo le parole “le agevolazioni del Fondo IPCEI” è aggiunto “destinate alle imprese 

partecipanti dirette”; 

b) dopo le parole “nei limiti previsti dalla Decisione di autorizzazione” è aggiunto “, ivi 

compresi gli eventuali meccanismi di recupero”; 

ii. al comma 2, dopo le parole “sostegno alla realizzazione delle attività” è aggiunto “delle 

imprese partecipanti dirette”; 

iii. il comma 3 è sostituito dal seguente: 

“3. Le agevolazioni del Fondo IPCEI sono concedibili ai partecipanti associati in forma di 

contributo alla spesa, nel rispetto dei vincoli, delle condizioni e delle intensità di aiuto 

applicabili previste dal Regolamento GBER.” 

iv. il comma 5 è sostituito dal seguente: 

 “5. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono cumulabili, con riferimento alle medesime 

spese, con altre agevolazioni pubbliche, nel rispetto delle condizioni previste: 



 

a) dalla Comunicazione IPCEI, nel caso degli aiuti di cui all’articolo 2, comma 3, lettera a);  

b) dal Regolamento GBER, nel caso degli aiuti di cui all’articolo 2, comma 3, lettera b).”; 

v. dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: 

“6. Gli aiuti di Stato concessi nell’ambito del Fondo IPCEI sono cumulabili con agevolazioni 

pubbliche nazionali non costituenti aiuti di Stato, nel limite del totale dei costi ammissibili del 

progetto, ovvero con finanziamenti non costituenti aiuti di Stato accordati dall’Unione, gestiti a 

livello centralizzato dalle istituzioni, dalle agenzie, dalle imprese comuni o da altri organismi 

dell’UE che non sono direttamente o indirettamente controllati dallo Stato membro, a condizione 

che l’importo totale del finanziamento pubblico concesso in relazione agli stessi costi 

ammissibili non superi il tasso di finanziamento più favorevole stabilito dalle normative vigenti 

del diritto dell’Unione.  

7. Non è mai possibile cumulare le agevolazioni del Fondo IPCEI con quelle di altre misure 

che escludano la possibilità di cumulo.” 

 

Articolo 6 

(Adeguamento delle procedure di attivazione, attuazione e gestione degli interventi del 

Fondo IPCEI) 

1. All’articolo 6 del decreto interministeriale: 

i. al comma 1: 

a) dopo le parole “ai fini dell’individuazione dei soggetti partecipanti ad un IPCEI”, sono 

espunte le parole “e della costituzione del raggruppamento progettuale”; 

b) prima delle parole “pubblica sul proprio sito internet”, è aggiunto l’inciso “constatata la 

rilevanza dell’iniziativa per il contesto nazionale, ”; 

c) è rimosso l’enunciato “Successivamente alla manifestazione di interesse, gli attori 

proponenti procedono alla costituzione del raggruppamento e alla presentazione della 

relativa proposta progettuale al Ministero dello sviluppo economico.” 

ii. dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti: 

        “1-bis. Il Ministero, acquisite le manifestazioni d’interesse, effettua una valutazione preliminare 

delle proposte e seleziona quelle da sottoporre al processo di integrazione nel partenariato europeo 

durante la c.d. fase di “matchmaking”, nel limite delle disponibilità di risorse e tenendo conto degli atti 

di programmazione eventualmente adottati a riguardo. La conferma dell’integrazione nel partenariato 

europeo costituisce un presupposto per la prosecuzione dell’iter di ammissione alle agevolazioni del 



 

Fondo IPCEI. 

 1-ter. Per l’ammissione dei progetti alle agevolazioni, sono verificate: 

a) le caratteristiche tecnico-economico-finanziarie e di ammissibilità del soggetto proponente, ivi 

compresa la capacità organizzativa, il rispetto del requisito di non essere impresa in difficoltà 

e la capacità economico-finanziaria di realizzare l’iniziativa proposta; 

b) la coerenza del progetto con le finalità dichiarate, con quelle dell’invito e con quelle 

dell’iniziativa in corso di costituzione a livello europeo; 

c) la fattibilità e la validità tecnica, economica e finanziaria dell’iniziativa, il grado di 

innovazione, il potenziale di sviluppo e l’impatto della stessa, nonché la sua rilevanza per la 

catena strategica del valore individuata; 

d) l’inserimento della proposta nel contesto dell’iniziativa integrata europea; 

e) la sussistenza delle condizioni di ammissibilità e di finanziamento previste: 

i. nel caso dei progetti delle imprese partecipanti dirette, dalla Comunicazione IPCEI;  

ii. nel caso dei progetti delle imprese e degli organismi di ricerca partecipanti associati, 

dal Regolamento GBER, in ragione della categoria di aiuti applicabile; 

f) l’ammissibilità, la pertinenza e la congruità delle spese e dei costi previsti dalla proposta 

progettuale; 

g) i requisiti necessari ai fini del rispetto del principio di “non arrecare danno significativo”; 

h) le prescrizioni e gli eventuali elementi suscettibili di negoziazione con il soggetto proponente, 

che sono comunicati allo stesso ai fini dell’integrazione della proposta, ferme restando le 

prerogative e le successive evidenze scaturenti dalla fase di notifica preliminare; 

i) la rispondenza ad eventuali ulteriori vincoli sussistenti in ragione delle fonti finanziarie previste 

per il finanziamento delle proposte.” 

iii. al comma 2, l’enunciato “La notifica preventiva alla Commissione europea di una proposta 

di aiuti a sostegno della realizzazione di un IPCEI è soggetta alla positiva  valutazione 

preliminare del Ministero dello sviluppo economico in merito alla rispondenza del progetto 

presentato ai sensi del comma 1 ai criteri previsti dalla Comunicazione n. 188/2014” è 

sostituito dall’enunciato “La notifica preventiva alla Commissione europea delle proposte 

dei partecipanti diretti è effettuata dal Ministero sulla base dei criteri previsti dalla 

Comunicazione IPCEI”; 

iv. dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 

“2-bis. Tenuto conto dell’esito delle valutazioni e delle determinazioni di cui ai commi precedenti, 



 

verificato il rispetto dei vincoli di finanziamento applicabili a seconda dell’inquadramento ai sensi della 

normativa europea sugli aiuti di Stato e in esito alla procedura di notifica ed autorizzazione, il Ministero: 

a) individua le operazioni ammissibili alle agevolazioni del Fondo IPCEI, individuando quelle 

ricadenti nelle categorie di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 3, con indicazione 

delle iniziative ammissibili; 

b) determina il relativo fabbisogno agevolativo.” 

v. al comma 4: 

a) le parole “Le procedure di dettaglio per la concessione delle agevolazioni” sono sostituite 

dalle parole “La modulistica prevista per l’accesso alle agevolazioni, gli elementi e le 

procedure di dettaglio per la selezione delle proposte, l’ammissione dei progetti e la 

concessione delle agevolazioni”; 

b) dopo le parole “gli ulteriori elementi idonei a consentire” sono aggiunte le parole “la 

gestione e la”; 

c) dopo le parole “degli interventi agevolativi a valere sul Fondo IPCEI sono definiti”, le 

parole “nel medesimo Decreto di attivazione” sono sostituite dalle parole “con successiva 

circolare del Ministero”; 

vi. al comma 5, seconda frase, dopo le parole “in esito”, sono aggiunte le parole “alla 

trasmissione delle istanze e”; 

vii. al comma 6: 

a) prima della prima frase, è aggiunto l’enunciato: “A seguito dell’emanazione della 

Decisione di autorizzazione, nel termine di 90 giorni il Ministero individua con 

provvedimento direttoriale i termini per la presentazione delle domande di accesso alle 

agevolazioni del Fondo IPCEI.”; 

b) alla lettera a), dopo “una valutazione di ammissibilità formale della stessa, ”, sono 

rimosse le parole “relativamente alle”, che sono sostituite dalle parole “rispetto alla 

proposta progettuale e al prospetto degli importi agevolabili approvati, e una valutazione 

del relativo progetto esecutivo e piano esecutivo di spesa, nel rispetto delle”; 

viii. al comma 9: 

a) le parole “ai commi 7 e 8” sono sostituite dalle parole “al presente articolo”; 

b) dopo le parole “all’Albo esperti innovazione tecnologica” sono aggiunte le parole 

“ovvero di enti o esperti con comprovata esperienza professionale nell’ambito delle 

attività di valutazione”; 



 

2. All’articolo 7 del decreto interministeriale: 

i. al comma 1, lettera c), e al comma 2, la parola “fallimento” è sostituita da “liquidazione 

giudiziale (già fallimento)”; 

ii. al comma 1, lettera d), dopo “mancata realizzazione del progetto” è aggiunto “, ovvero 

mancato avvio dello stesso nei termini previsti dall’articolo 4, comma 10”; 

iii. il comma 3 è sostituito dal seguente: 

“3. I soggetti beneficiari decadono dalle agevolazioni del Fondo IPCEI nei casi applicabili 

previsti dalle norme di carattere generale”; 

iv. dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: 

“4. In sede di attuazione, sono indicati dal Ministero gli obblighi a carico dei soggetti 

beneficiari e le ulteriori cause di decadenza e revoca delle agevolazioni.”; 

3. All’articolo 8 del decreto interministeriale: 

i. al comma 5: 

a) dopo le parole “attività inerenti all’attuazione degli interventi” è aggiunto l’enunciato “, 

ivi compresi quelli concernenti le procedure di selezione di cui all’articolo 6, di verifica 

e controllo nonché i processi europei di governo, coordinamento, individuazione e 

sviluppo delle filiere e catene del valore degli IPCEI”; 

b) dopo le parole “nella percentuale massima”, le parole “dello 0,35%” sono sostituite dalle 

parole “dell’1%”; 

ii. al comma 6: 

a) prima delle parole “, nonché degli adempimenti previsti per la registrazione sul Registro 

nazionale degli aiuti di Stato”, sono aggiunte le parole “e dal Regolamento GBER a 

seconda dei casi applicabili”; 

b) dopo le parole “, nonché degli adempimenti previsti per la registrazione sul Registro 

nazionale degli aiuti di Stato”, sono aggiunte le parole “e per la pubblicazione sul portale 

“incentivi.gov.it”.” 

iii. al comma 7, le parole “Al Decreto di attivazione sono allegati” sono sostituite dalle parole 

“In fase di accesso alle agevolazioni, il Ministero comunica”. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana. 
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